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L’INTERVISTA/ 1

Damiano Basso

«E
ccome se me 
lo  ricordo.  
Calcio di puni-
zione  sulla  

trequarti,  Palombo  di  de-
stro la calcia benissimo in 
area,  dalla  parte  opposta.  
Lucchini va più in alto di Pa-
pastathopoulos e di testa la 
mette sul secondo palo. Sal-
tiamo io e Moretti, lui era al-
to quasi 1 e 90, con il gomito 
lo tengo a distanza, spingen-
dolo un pochino, e ci arrivo 
prima  io  su  quella  palla.  
Sempre di testa. E faccio gol 
a Scarpi».
Poi?

«Poi mi prende un’emo-
zione  fortissima,  sotto  la  
Sud. Si vede dalle immagi-
ni. Corro prima verso la tri-
buna, poi mi giro e torno in-
dietro esultando con la gra-
dinata, finché non arriva il 
primo compagno ad abbrac-
ciarmi... ».

Guberti...

«È stato uno dei gol più im-
portanti della mia carriera, 
l’ho  sempre  detto.  In  più  
nell’anno del quarto posto. 
Ogni volta che vedo Lucchi-
ni mi dice, “ti ho fatto l’assi-
st...”, gli rispondo che aveva 
solo buttato la palla in mez-
zo. Il resto l’ho fatto io. Con-
tro il Genoa abbiamo sem-
pre fatto fatica. Anche la vol-
ta  che  abbiamo  vinto  per  
3-2 con la doppietta di Soria-
no (5 gennaio 2016, ndr). 
Poco dopo la terza rete Lazo-
vic aveva avuto una grande 
occasione a tu per tu col no-
stro  portiere.  Se  avessero  
fatto il primo gol in quel mo-
mento, e non una decina di 
minuti dopo, ce la saremmo 
vista brutta».

Segnare nel derby...
«Non è per niente facile. 

Per  il  derby  vale  il  detto:  
grandi giocatori, grandi par-
tite. Io di gol al Genoa ho fat-
to solo quello, ma si sa, mi di-
vertivo di più a farli fare ai 
compagni.  Ricordo  che  
un’altra  occasione  ce  l’ho  
avuta, un’altra volta, in quel 
derby perso con la tripletta 

di Milito. Un tiro a colpo si-
curo di nuovo sotto la Sud... 
ma troppo sicuro non lo era. 
Palla fuori».

Perché  considera  quel  
gol nel derby uno dei più 
importanti della sua car-
riera?

«Perché avevo i colori blu-
cerchiati sulla pelle e segna-
re un gol nel derby sotto la 
Gradinata Sud è qualcosa di 
fantastico. Solo un pazzo co-
me me poteva scegliere di la-
sciare il Real Madrid, una 
delle squadre più forti del 
mondo, per rimettersi in di-
scussione in Italia. Ma con 
la Sampdoria scattò subito 
la scintilla. Una scelta felicis-
sima, perché ho vissuto de-

gli anni fantastici culminati 
con quel quarto posto che ci 
portò a un soffio dai gironi 
della Champions. Perché a 
Genova ho conosciuto mia 
moglie Carolina e perché a 
Genova sono nati i due miei 
bambini. La mia famiglia è 
tutta la mia vita. E poi... ».

E poi?
«E poi perché è vero che 

mi appassionavano più gli 
assist dei gol, ma ci tenevo a 
segnare almeno una volta 
in ogni derby che avrei di-
sputato. E ci sono riuscito».

I primi con la Roma.
«Sì, due gol segnati alla 

Lazio. Il primo praticamen-
te all’ultimo minuto, erava-
mo sotto di un gol, segnato 

da Stankovic, e finì 1-1. L’al-
tro ininfluente per il risulta-
to, in una sconfitta per 3-1».

Quindi Madrid.
«Al Bernabeu, 2-1 per noi 

del Real. Un gol per certi ver-
si simile a quello segnato al 
Genoa. Ma con interpreti di-
versi. Azione avviata da Bec-
kham dalla destra, colpo di 
tacco di Zidane per lanciare 
in velocità Roberto Carlos e 
cross dalla sinistra sul secon-
do palo. A quei tempi dicia-
mo che pesavo una decina 
di chili in più, ma ero riusci-
to comunque a prendere il 
tempo al difensore colom-
biano Perea e a fare gol al 
portiere  dell’Atletico,  Leo  
Franco. Mi ricordo ancora 

tutto nitidamente, perché il 
calcio era ed è la mia passio-
ne. Poi dopo il derby di Ge-
nova ho fatto gol ancora a 
San Siro, giocavo nel Milan, 
al novantesimo all’Inter su 
rigore».

Da un paio di giorni è di-
ventato  direttore  sporti-
vo. L’inizio di una nuova 
carriera?

«È il mio obiettivo. Sono 
felice di avere preso questo 
patentino. È un ruolo che 
sento adatto a me. Nelle ulti-
me ore ho ricevuto tantissi-
mi messaggi e tante telefo-
nate  di  congratulazioni.  
Qualcuno mi sta già chia-
mando “direttore”, mi devo 
ancora abituare». —

«Siamo alla 
metà del primo 
tempo. 
Squadre 
bloccate sullo 
0-0. Calcio

di punizione per
la Sampdoria sulla 
trequarti destra,
batte alla perfezione 
Palombo sul secondo 
palo, Lucchini prende 
il tempo a Sokratis
e mette palla di testa 
sul palo lontano, 
con il gomito 
contengo Moretti
e sempre di testa 
faccio gol a Scarpi. 
Che emozione»

Cassano ha preso pochi giorni fa il patentino da direttore 
sportivo: «Una nuova carriera, sono felice. È un ruolo che sen-
to adatto a me. Nelle ultime ore ho ricevuto tantissimi mes-
saggi e tante telefonate di congratulazioni. Qualcuno mi sta 
già chiamando “direttore”, mi devo ancora abituare»

Primo assaggio di campo per 
Fabio Depaoli, coperte e ter-
mometro per Gastòn Ramirez. 
La ripresa della preparazione 
della Sampdoria, ieri mattina, 
ha lasciato due punti interro-
gativi. Il terzino sta cercando 
di smaltire a tempo di record, 
con  la  collaborazione  dello  
staff  fisioterapico,  il  trauma  

contusivo alla caviglia che si 
era procurato contro l’Udine-
se, in un contrasto a centro-
campo con Lasagna. Ci sarà pe-
rò bisogno di almeno un altro 
paio di giorni, e di test al Mu-
gnaini, per capire se esistono 
realmente i margini di questo 
recupero. Quanto a Ramirez, 
è rimasto a casa per un attacco 
febbrile.  Al  momento non è  
scattato nessun allarme, sta-
mattina dovrebbe presentarsi 
a Bogliasco, magari per svolge-
re solo un programma diffe-
renziato.  Sempre  out  Be-
reszynski  (che  dal  giorno  
dell’operazione  al  ginocchio  
destro è sempre rimasto a ca-

sa, a Poznan), Bertolacci, Bo-
nazzoli e Barreto. Oggi il pro-
gramma prevede una seduta 
mattutina a Bogliasco. 

Con il Mugnaini che conti-
nua a essere precluso ai soste-
nitori  blucerchiati  ormai  da  
più di due anni, anche per que-
sto derby i Gruppi della Sud e 
la Federclubs si sono organiz-
zati  per  radunarsi  davanti  
all’Ac  Hotel  (sede  dei  ritiri  
pre-partita della squadra blu-
cerchiata) per rinnovare il tra-
dizionale appuntamento della 
vigilia della stracittadina, quel-
lo della “carica” a staff e gioca-
tori con cori, canti e fumogeni. 
L’appuntamento è fissato per 

venerdì a partire dalle ore 19 
in Corso Europa, lo slogan è 
“noi  sosteniamo la Sampdo-
ria”.

Scatta stamattina alle 10 la 
vendita libera degli ultimi bi-
glietti per la Gradinata Sud, ac-
quistabili solo su sport.ticketo-
ne.it e tramite Call Center Tic-
ketone. Inoltre al Service Cen-
ter di via Cesarea 97/r, presso 
la Federclub di Via Casata Cen-
turiona 18/20r (per info: 010 
8311557), i punti vendita Li-
sticket-gruppo Ticketone e il  
servizio online sarà inoltre pos-
sibile acquistare ilbiglietto per 
il Settore 6. —

DAM. BAS. 

CASSANO e il colpo del 2010
«Uno dei gol più importanti, 
perché segnare al Genoa
sotto la Sud è fantastico»

ANTONIO CASSANO

LA SUA CRONACA DEL GOL
SEGNATO L’11 APRILE 2010fantantonio, nuova vita da direttore sportivo

Coppa Italia, Toro il 9 gennaio 

Depaoli con Caprari  PEGASO

Sabato la stracittadina  

Ramirez contro il Cagliari  PEGASO

Sarà Torino-Genoa, in programma giove-
dì 9 gennaio, ad aprile gli ottavi di finale di 
Coppa Italia. Si giocherà allo stadio Gran-
de Torino, con calcio d’inizio alle 21.15, di-
retta su Rai2. Martedì 14 toccherà a Napo-

li-Perugia (ore 15, Rai2), Lazio-Cremone-
se (ore 17.30, Rai2) e Inter-Cagliari (ore 
20.45, Rai1). Mercoledì 15 ecco Fiorenti-
na-Atalanta  (ore  15,  Rai2),  poi  Mi-
lan-Spal (ore 17.30, Rai2), Juventus-Udi-
nese (ore 20.45, Rai1). Infine giovedì 16 
Parma-Roma (ore 21.15, Rai2). 

tifosi blucerchiati venerdì all’ac hotel per sostenere la squadra

Depaoli prova un recupero in extremis
Ramirez ha la febbre, Linetty scalpita

Cronache 
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«Derby iniziato 
da poco, 
c’è tensione, 
ho voglia 
di dimostrare 
ai genoani che 
sono forte. Prendo 
palla a centrocampo
e parto, salto Jugovic, 
Evani, Vierchowod, 
accelero verso l’area 
della Samp, vedo che 
si chiudono, ma c’è 
ancora un buco, con le 
ultime forze che ho 
tiro di punta: Pagliuca 
la tocca, ma la palla si 
impenna e si infila nel 
sette. Il gol più bello 
della mia vita»
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VINK e lo slalom del 1994
«Come una scala reale
Ora più che mai serve vincere
per scavalcare la Samp»

MARCIANO VINK

LA SUA CRONACA DEL GOL
SEGNATO IL 10 APRILE 1994

Il presente è il derby, poi sarà 
tempo di mercato. E in attac-
co il Grifone ha bisogno di 
rinforzi. Così torna d’attuali-
tà il nome di Robert Bozenik, 
20 anni compiuti lo scorso 
18  novembre,  centravanti  
dello  Zilina.  Un  giocatore  
già  seguito  dal  Grifone  in  
estate e per il quale sono in 

corso nuovi  contatti  con il  
club slovacco, c’è da battere 
la concorrenza del Cska Mo-
sca. In 58 gare con lo Zilina 
ha segnato 19 gol, 3 in que-
sta prima parte di stagione. 
Attaccante  di  prospettiva,  
senza l’esperienza di serie A 
che sarebbe necessaria arri-
vando a gennaio. Piatek pe-
rò non è intenzionato a la-
sciare il Milan, Zaza si sta ri-
lanciando con il Torino e la 
Spal si tiene stretta Petagna. 
Per cui si guarda all’estero e 
al momento il nome di Boze-
nik è in cima alla lista, anche 
se qualche alternativa  può 
venire fuori soprattutto dai 

campionati belga e olande-
se. 

Tornando al presente, Le-
rager ancora ai box, da un pa-
io  di  settimane frenato  da 
nuovi fastidi muscolari, pro-
babilmente pubalgia. A giu-
gno era stato operato a Lon-
dra per sport-ernia, evidente-
mente qualche fastidio è tor-
nato anche se sulla vicenda 
c’è da parte del Genoa gran-
de riserbo. Lerager ha deciso 
di fermarsi, si sta allenando 
a parte e ha fatto arrivare dal-
la Danimarca l’amico masso-
fisioterapista Klavs Thiessen 
per  accelerare  i  tempi  del  
rientro in campo. Non ci sarà 

nel derby e rischia pure di 
non esserci Pajac che Motta 
nelle ultime gare ha promos-
so titolare sulla fascia sini-
stra. Ieri il croato si è fermato 
per un affaticamento musco-
lare, dopo aver preso parte 
alla  prima fase  dell’allena-
mento. Le sue condizioni sa-
ranno monitorare nelle pros-
sime ore ma dovrebbe farce-
la, in caso contrario potreb-
bero essere ripescati Anker-
sen o Barreca. Pandev, infi-
ne, è stato squalificato per 
due giornate (più 12mila eu-
ro di multa), un turno di stop 
per Agudelo. — 

A. SCH. 

Brescia - Lecce 14/12 h 15
Napoli - Parma 14/12 h 18
GENOA - SAMPDORIA 14/12 h 20.45
Verona - Torino 15/12 h 12.30
Milan - Sassuolo 15/12 h 15
Juventus - Udinese 15/12 h 15
Bologna - Atalanta 15/12 h 15
Roma - Spal 15/12 h 18
Fiorentina - Inter 15/12 h 20.45
Cagliari - Lazio 16/12 h 20.45
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Inter 38 12 2 1 31 13
Juventus 36 11 3 1 26 15
Lazio 33 10 3 2 36 15
Cagliari 29 8 5 2 31 19
Roma 29 8 5 2 26 15
Atalanta 28 8 4 3 37 23
Napoli 21 5 6 4 24 19
Parma 21 6 3 6 21 18
Torino 20 6 2 7 18 21
Milan 20 6 2 7 16 19

Verona 18 5 3 7 14 17
Bologna 16 4 4 7 22 26
Fiorentina 16 4 4 7 19 23
Sassuolo 15 4 3 7 26 27
Lecce 15 3 6 6 20 29
Udinese 15 4 3 8 10 24
SAMPDORIA 12 3 3 9 12 25
GENOA 11 2 5 8 17 30
Brescia 10 3 1 10 11 26
Spal 9 2 3 10 9 22

17 RETI: Immobile (6) Lazio
11 RETI: Pedro (2) Cagliari
10 RETI: Lukaku (3) Inter
9 RETI: Muriel (3) Atalanta
8 RETI: Martinez (2) Inter - Berardi 
Sassuolo.
7 RETI: Ronaldo (2) Juventus - 
Caputo Sassuolo - Belotti (4) Torino.
6 RETI: Zapata Atalanta - Correa 
Lazio - Dzeko Roma.
5 RETI: Ilicic Atalanta - KOUAME 

GENOA - Mancosu (2) Lecce - Milik 
Napoli - Cornelius Parma.
4 RETI: Gomez, Gosens Atalanta - 
Palacio, Sansone (2) Bologna - 
Donnarumma Brescia - Nainggolan, 
Simeone Cagliari - Dybala (1), 
Higuain Juventus - Lapadula (1) 
Lecce - Hernandez, Piatek (3) Milan 
- Mertens Napoli - Kolarov (2) Roma 
- Boga Sassuolo - Petagna (1) Spal.
3 RETI: Balotelli Brescia - Castrovilli, 

Chiesa, Milenkovic, Pulgar (3) Fioren-
tina - CRISCITO (3), PANDEV GE-
NOA - Sensi Inter - Pjanic Juventus - 
Caicedo, Milinkovic-Savic Lazio - 
Calderoni Lecce - Insigne (2), Lloren-
te Napoli - Gervinho, Kucka, Kulusev-
ski Parma - Kluivert, Zaniolo Roma - 
GABBIADINI, QUAGLIARELLA (2), 
RAMIREZ (1) SAMPDORIA - Djuricic 
Sassuolo - Berenguer, Zaza Torino - 
Lasagna, Okaka Udinese 

Atalanta - Verona 3-2
Bologna - Milan 2-3
Inter - Roma 0-0
Lazio - Juventus 3-1
Lecce - GENOA 2-2
SAMPDORIA - Parma 0-1
Sassuolo - Cagliari 2-2
Spal - Brescia 0-1
Torino - Fiorentina 2-1
Udinese - Napoli 1-1

Sabato la stracittadina

Oggi Marciano Vink ha una scuola calcio ma in passato si era de-
dicato con successo al poker: «Ho iniziato quando avevo smes-
so col calcio per gli infortuni alle ginocchia. Poi però sono arrivati 
i giovani, che si allenavano al computer e mi battevano e ho chiu-
so. Ma 6 anni fa ho vinto 1,4 milioni di euro alle slot machine»

marciano, campione di poker e fortunato alle slot

L’INTERVISTA/ 2

Valerio Arrichiello

«P
rendo  palla  a  
centrocampo. 
E  parto.  Salto  
subito  Jugo-

vic, poi Evani, Vierchowod...». 

Vink che fa la telecronaca del 
gol di Vink, fantasia che diven-
ta realtà nel ricordo di una ma-
gia indelebile. Roba irripetibi-
le,  da  derby  della  Lanterna,  
con Marciano che diventa mar-
ziano nel rispetto del suo mot-
to preferito: «Se segui tutte le 
regole, ti perdi tutto il diverti-
mento. Segui il tuo istinto...». 

Vink, in trance, continua in 
un buon italiano («Eppure lo 
parlo raramente, l’ultimo che 
ho sentito è Lorenzini, ex terzi-
no al Genoa con me»), sorpren-
dente per chi ha giocato in A so-
lo un anno: 1993-94, 13 pre-
senze nel Grifone, 2 gol, uno al-
la Samp nell’1-1 del 10 aprile 
’94, al 14’. L’ex centrocampi-
sta olandese, 49 anni, ricorda 
la prodezza: «Accelero, i difen-
sori si chiudono, vedo un picco-
lo buco, tiro di punta. A quel 
punto vivo la scena in slow mo-
tion, Pagliuca la tocca, la palla 
si impenna, va nel sette. E poi 
un’esplosione,  il  cuore  mi  
schizza fuori dal petto, riparto 
di corsa dall’altro lato, verso la 
Nord, scatto e non voglio esse-

re toccato da nessuno, mai sen-
tito una scarica così».

E poi, che succede?
«Che mentre esultavo, per 

l’emozione, mi sono venuti i 
crampi. Dopo ero scarico, vuo-
to, sarei dovuto uscire subito. 
Invece, perdo subito palla e la 
Samp pareggia con Jugovic».

Eriksson  la  paragonò  a  
Tomba, segnò alla Marado-
na.

«Diego l’ha fatto al Mondia-
le e ha scartato pure il portie-
re. Ma anche nel derby di Ge-
nova non è da tutti: è il mio gol 
più bello, l’ho rivisto un miglia-
io di volte. Venivo dall’Ajax di 
Bergkamp e Jonk, mi voleva 
anche la Roma, scelsi il Genoa. 
Partii bene, poi una pallonata 

mi ruppe il timpano e restai 
fuori per un bel po’. In quel der-
by ci tenevo a dimostrare che 
ero forte,  uno vero.  E  dopo  
quel giorno i tifosi mi guarda-
vano in modo diverso, sentivo 
il loro amore».

In panchina c’era Scoglio.
«Un grande. Ricordo la sua 

voce: diceva “siamo il Genoa, 
una  grande  squadra”  (Vink  
imita la voce del Prof, ndr)».

È vero che la portò Raiola?
«Mino era un amico, all’epo-

ca collaborava con Rob Jensen 
e aiutava noi giocatori venuti 
in Italia, faceva da traduttore. 
La svolta quando andò a Fog-
gia da Brian Roy: diventò ami-
co di Zeman che lo volle alla La-
zio. A Roma diventò agente di 
Nedved e oggi con Mendes è il 
più potente di tutti».

E lei cosa fa oggi?
«Ho una scuola calcio ad Am-

sterdam per ragazzi e ragazze 
dai 4 ai 15 anni. Prima ho alle-
nato 6 anni nelle giovanili di 
club professionistici ma penso 
che fino a 12 anni il calcio deb-
ba essere gioia, divertimento, 
lo dico pure ai miei figli».

Giocano?
«Sì. Il più grande, Skye, ha 

13 anni,  è  attaccante nell’A-
jax; il più piccolo, Maddox, ne 
ha 7 e gioca con gli amici: me-
glio così, a quell’età devi poter 
sbagliare senza pressioni».

Mentre lei dopo il  calcio 
ha iniziato col poker.

«Vado spesso in tv, commen-
to le gare di calcio e quando so-
no ospite fanno sempre vede-

re due cose: il gol alla Samp e 
le mie immagini al tavolo da 
gioco. Ho chiuso col calcio per 
gli infortuni alle ginocchia, e 
ho cominciato col poker ma ho 
smesso qualche anno fa, quan-
do sono arrivati i giovani. Le 
nuove generazioni si allenano 
al computer, non riuscivo più 
a vincere. E io odio perdere».

Però poi ha vinto tanti sol-
di...

«Già.  Avevo  appena  detto  
basta col poker e ho fatto una 
puntata con una slot machine 
6 anni fa: ho vinto 1,4 milioni 
di euro. Ho avuto fortuna».

Servirà  anche  al  Genoa,  
nel derby...

«Il derby devi vincerlo sem-
pre, ora ancora di più: bisogna 
superare la Samp in classifica, 
il mio cuore è tutto rossoblù».

Ci sono tanti assenti.
«Spero in Schone. Lo cono-

sco bene, è forte. Se gli chiedi 
di coprire ampi spazi va in diffi-
coltà, ma se può giocare in un 
contesto  organizzato  come  
all’Ajax sa fare ottime cose. E 
poi su punizione è come Bag-
gio, Zola. Se nel derby ne avrà 
una tra i 16 e 25 metri...».

E Cleonise?
«Molto giovane, lo conosco 

poco, ma so che è cresciuto nel 
Zeeburgia, club di amatori do-
ve allenavo: chi viene fuori da 
lì gioca con cuore e grinta».

Meglio il Vink calciatore o 
giocatore di poker?

«Calciatore.  Diciamo  che  
nel derby ho calato una scala 
reale. E ho fatto all-in...». —

tra i rossoblù squalificati pandev per due turni e agudelo per uno

Pajac stop, Lerager con il terapista di fiducia
Per gennaio in attacco c’è Bozenik in pole

Lerager con il suo fisioterapista Robert Bozenik, 20 anni

dal derby
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